
 

CITTÀ DI ALBA 
(Provincia di Cuneo) 

 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N.   72 
del  30/07/2026 

 

OGGETTO:  Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 
Art. 193, comma 2, D.Lgs. n.267 del 18.08.2000. 
Presa d’atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. 
Relazione sullo stato delle società partecipate. 

 

 

   L’anno duemilaventisei, addì trenta del mese di luglio, alle ore quindici, nella sala consiliare 
“Teodoro Bubbio” del Palazzo civico, in presenza fisica dei componenti dell’organo istituzionale. 

 
   Previo esaurimento delle formalità prescritte dallo statuto e dal regolamento consiliare, vennero per 

oggi convocati i componenti di questo Consiglio comunale, in seduta pubblica di prima convocazione, 

nelle persone dei signori:  
 

1. GATTO Alberto – SINDACO  
2. DI LIDDO Elena – PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
3. BOSCHIAZZO Elisa – VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
4. AMBROGIO Fabio 
5. AMISANO Martina 
6. BARBERO Lorenzo 
7. BO Carlo 
8. BOERI Domenico 
9. BOFFA Carlotta 
10. BOLLA Emanuele 
11. CASTELLENGO Pierangela 
12. CAVALLOTTO Anna Chiara 
13. DRAICHI Abdelali 

 

14. GALEASSO Maria Cristina 
15. GIRI Luciano 
16. GOMBA Nadia 
17. MANASSERO Stefania 
18. MARANO Mario 
19. MARTINI Rosanna 
20. MORCALDI Lucia 
21. PAGLIERI Lorenzo 
22. REGGIO Massimo 
23. SATURNINO Mario Gaspare 
24. SPOLAORE Riccardo 
25. TRIPALDI Fabio 

 
 

   Con l’intervento e l’opera del dott. Massimo NARDI, Segretario Generale. 

 
   All’appello nominale risultano assenti i Consiglieri di cui ai numeri: 3 – 6 – 7 – 9 – 22 – 23 – 24. 

 
   Giustificano l’assenza i Consiglieri sigg.ri BARBERO, BO, BOFFA, REGGIO, SATURNINO, SPOLAORE. 

 
   Risultano presenti gli Assessori sigg.ri PASINI, CAVALLO, CROCE, FENOCCHIO, GARASSINO, TIBALDI, 

VIGNOLO. 

 
   Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, la signora Elena DI LIDDO, nella sua qualità di 

Presidente del Consiglio comunale, assume la Presidenza, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del Regolamento 
per il funzionamento del Consiglio comunale, e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 

suindicato.  

 
 



 
Oggetto: Bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 

Art. n.193, comma 2, D.Lgs. n.267 del 18.08.2000. 
Presa d’atto del permanere degli equilibri generali di bilancio. 
Relazione sullo stato delle società partecipate. 

 
__________ 

 
 L’Assessore alla Programmazione e al Bilancio riferisce: 
 

Ai sensi del combinato disposto dell’art.193, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000 
n.267 e degli artt.8 e 22 del regolamento di contabilità, l’organo consiliare deve 
provvedere, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, alla verifica 
dell’andamento degli equilibri finanziari, a dare atto del permanere degli equilibri 
generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare contestualmente 
tutti provvedimenti necessari per consentire la salvaguardia degli equilibri stessi. 
 

Lo scenario a legislazione vigente riflette un quadro economico ancora 
condizionato dall’incertezza, dovuta alle tensioni geopolitiche, economiche e finanziarie, 
che restano elevate e che hanno comportato un aumento dell’inflazione, anche in 
considerazione del perdurare dei conflitti bellici nel mondo. 

 
In tale difficile contesto, risulta necessaria una costante verifica e valutazione 

degli impatti sul bilancio dell’Ente per far fronte tempestivamente alle possibili criticità 
sia dal lato delle entrate che per quanto riguarda la spesa, con particolare riferimento al 
concorso alla finanza pubblica, che si conferma per l’anno 2026 con la cosiddetta 
“spending review” e con l’ulteriore contributo aggiuntivo cosiddetto “accantonamento al 
fondo obiettivi di finanza pubblica”. 

 
L’operazione di ricognizione sottoposta all’approvazione del Consiglio comunale 

riveste pertanto rilevanza e persegue le seguenti finalità: 
 

• verificare l’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio e, nel caso, adottare i 
provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art.194 del D.Lgs. 
267/2000; 

• verificare il permanere degli equilibri generali di bilancio sia per l’esercizio 2026 
che per l’intero triennio 2026-2028, ed in caso di accertamento negativo, adottare 
contestualmente le misure idonee a ripristinare la situazione di pareggio e/o 
equilibrio, anche ai fini del rispetto dei vincoli di finanza pubblica. 

 
 Contestualmente si procede a: 
 
• verificare l’andamento della spesa di personale per l’anno 2026; 
• relazionare sullo stato delle società partecipate. 

 
Verifica dell’esistenza di eventuali debiti fuori bilancio: 

 
Ai sensi degli artt.193 e 194 del D.Lgs. 267/2000 è stato richiesto ai responsabili 

dei servizi di relazionare in merito all’esistenza dei debiti fuori bilancio. 
 



I responsabili dei servizi, delle rispettive ripartizioni, hanno comunicato 
l’inesistenza di debiti fuori bilancio, ad eccezione del Comandante del Corpo di Polizia 
Municipale che ha comunicato:  

 
• debito fuori bilancio di €4.636,38 a favore della società Italo, in qualità di custode 

– acquirente per la Provincia di Cuneo del servizio rimozione, custodia dei veicoli 
sottoposti a fermo/sequestro/confisca, in violazione delle norme del codice della 
strada. 
 

Salvaguardia degli equilibri di bilancio: 
 

Gli artt.8 e 22 del Regolamento di contabilità, prevedono che il responsabile del 
servizio finanziario relazioni al Consiglio comunale sulla verifica dell’andamento degli 
equilibri finanziari in occasione della salvaguardia degli equilibri e dell’assestamento 
generale di bilancio di ogni esercizio finanziario. 

 
L’art.147 quinquies del D.Lgs. n.267/2000 norma il controllo sugli equilibri 

finanziari e prevede che tale controllo sia disciplinato nel regolamento di contabilità 
dell'Ente e che sia svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e 
contabile degli enti locali e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla 
realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione 
dell'articolo 81 della Costituzione. 

 
Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione ed il coordinamento 

del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di revisione, 
con il coinvolgimento attivo degli organi di governo, del Segretario generale e dei 
responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità. 

 
Il controllo sugli equilibri finanziari è effettuato nel rispetto delle disposizioni 

dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali e delle norme che regolano il 
concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, con 
particolare riferimento all’andamento: 
a. della gestione di competenza;   
b. della gestione dei residui; 
c. della gestione di cassa; 
d. degli obiettivi di finanza pubblica;   
e. dell’indebitamento dell’ente; 
f. economico-finanziario degli organismi gestionali esterni che possono determinare 

effetti per il bilancio finanziario dell'ente, con specifica relazione sullo stato delle 
società partecipate.  

 
 
 
 
 



 

a. EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 
 

Descrizione  Entrate Stanziamento iniziale

Stanziamento 

aggiornato al 

21/07/2026

Importo accertato al 

21/07/2026

Avanzo di amministrazione 0,00 4.396.809,39

Fondo pluriennale vincolato 223.917,81 13.269.945,18

Titolo I 18.288.904,62 18.722.229,62 18.376.809,98

Titolo II 1.009.995,14 2.835.673,84 2.199.287,40

Titolo III 8.021.715,89 8.212.120,10 4.687.129,58

Ttolo IV 1.525.241,38 24.525.520,96 20.426.171,02

Titolo V 0,00 0,00 0,00

Titolo VI 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 0,00 0,00 0,00

Titolo IX 5.495.000,00 5.495.000,00 2.058.106,14

TOTALE ENTRATE 34.564.774,84 77.457.299,09 47.747.504,12

 
 
 

Descrizione Spese Stanziamento iniziale

Stanziamento 

aggiornato al 

21/07/2026

Importo impegnato 

al 21/07/2026

Titolo I 27.445.766,46 30.781.730,90 21.566.726,39

Titolo II 1.624.008,38 41.180.568,19 33.621.620,62

Titolo III 0,00 0,00 0,00

Titolo IV 0,00 0,00 0,00

Titolo V 0,00 0,00 0,00

Titolo VII 5.495.000,00 5.495.000,00 2.058.106,14

TOTALE SPESE 34.564.774,84 77.457.299,09 57.246.453,15

 
 

 



PREVISIONE 

INIZIALE 2026

PREVISIONE  

ATTUALE 
SITUAZIONE AL 

21/07/2026

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 5.969.165,88 21.626.223,69

A) Fondo pluriennale vincolato per spese 

correnti iscritto in entrata
(+) 223.917,81 420.044,34 420.044,34

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente
(-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 27.320.615,65 29.770.023,56 25.263.226,96

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 27.445.766,46 30.781.730,90 21.566.726,39

di cui spese correnti non ricorrenti finanziate 

con l'utilizzo del risultato di amministrazione
0,00 755.093,99 755.093,99

di cui fondo pluriennale vincolato (-) 220.257,14 758.137,18 758.137,18

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 1.193.752,14 1.255.985,18 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto 

capitale
(-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to 

dei mutui e prestiti obbligazionari
(-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) 98.767,00 -591.663,00 3.358.407,73

H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

correnti
(+) 0,00 755.093,99 755.093,99

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge
(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge

(-) 98.767,00 163.430,99 163.430,99

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M

EQUILIBRI DI BILANCIO

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO

SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

3.950.070,730,00 0,00

 
 

 
 
 



PREVISIONE 

INIZIALE 2026

PREVISIONE  

ATTUALE

SITUAZIONE  AL 

21/07/2026

P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese 

di investimento
(+) 0,00 3.641.715,40 3.641.715,40

Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in 

conto capitale iscritto in entrata
(+) 0,00 12.849.900,84 12.849.900,84

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 1.525.241,38 24.525.520,96 20.426.171,02

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al rimborso 

dei prestiti da amministrazioni pubbliche

(-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di legge
(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti 

di breve termine
(-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di medio 

lungo termine
(-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziarie
(-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 

investimento in base a specifiche disposizioni di 

legge

(+) 98.767,00 163.430,99 163.430,99

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 

estinzione anticipata dei prestiti
(-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 1.624.008,38 41.180.568,19 33.621.620,62

di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 

finanziarie
(-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Trasferimenti in conto 

capitale
(+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S-T+L-U-V+E 0,00 0,00 3.459.597,63
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di crediti 

di breve termine
(+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di medio 

lungo termine
(+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 

riduzioni di attività finanziaria
(+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni di crediti 

di breve termine
(-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni di crediti 

di medio-lungo termine
(-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie
(-) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

W = O+Z+S+T-X-Y 0,00 0,00 7.409.668,36

EQUILIBRI DI BILANCIO 

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

 
 
 
 
 



Come risulta dai prospetti sopra riportati, oltre al pareggio finanziario del bilancio 
di previsione si attesta la verifica ed il mantenimento di tutti gli equilibri finanziari dello 
stesso ed in particolare, per quanto riguarda le entrate, occorre precisare che: 

 
- l’avanzo di amministrazione determinato in sede di rendiconto della gestione 

dell’esercizio 2025 ammonta ad €.25.453.235,34, di cui €.4.383.798,27 quale 
avanzo disponibile; successivamente all’approvazione del rendiconto,  considerato 
che non sono state rilevate situazioni previste dagli artt.195 e 222 del 
D.Lgs.267/2000 e verificato che l’Ente ha rispettato tutti gli equilibri stabiliti in 
bilancio ai sensi dell’art.193 del D.Lgs.267/2000, è stata applicata al bilancio di 
previsione 2026 una quota dell’avanzo di amministrazione per un importo 
complessivo pari ad €.4.396.809,39 (valore contabilmente non accertabile), ed è 
stata destinata al finanziamento di spese con specifiche variazioni di bilancio per i 
seguenti importi:  

 
• €.363.246,29 utilizzo quota di avanzo vincolato (per spese correnti e 

c/capitale) 
• €.530.000,00 utilizzo quota di avanzo accantonato (per spese correnti); 
• €.277.040,50 utilizzo quota di avanzo destinato a spese d’investimento; 

• €.3.226.522,60 utilizzo quota di avanzo disponibile (per spese 
d’investimento).  

 
 Pertanto, alla data del 21/07/2026 risulta ancora possibile utilizzare una quota di 
avanzo disponibile pari ad €.1.157.275,67, oltre l’importo di €.72.749,29 relativo 
all’accantonamento al Fondo obiettivi di finanza pubblica; 
 
- il fondo pluriennale vincolato è stato determinato in sede di rendiconto in 

€.13.269.945,18 (valore contabilmente non accertabile), di cui €.420.044,34 in 
parte corrente ed €.12.849.900,84 in parte capitale. 

 
  Nel corso dell’esercizio al 21/07/2026 risultano pagati impegni di fondo pluriennale 
vincolato per €.336.408,87 in parte corrente ed €.1.239.568,44 in parte capitale.  

 
Le entrate correnti sono accertate per €.25.263.226,96 a fronte di spese correnti 

impegnate alla data del 21/07/2026 per €.21.566.726,39 di cui:  
 

• €.       96.727,04 finanziato con avanzo di amministrazione vincolato; 
• €.     339.453,83 finanziate con avanzo di amministrazione accantonato;  
• €.               0,00 finanziate con avanzo di amministrazione disponibile; 

• €.     420.044,34 con l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato di parte corrente; 
• €.     370.978,63 con re-imputazioni che derivano dal 2025; 
• €. 20.339.522,55 finanziate con risorse correnti di competenza dell’anno. 

 
Riguardo gli equilibri di parte capitale si rileva che in competenza sono iscritti 

impegni alla data del 21/07/2026 per complessivi €.33.621.620,62 di cui:  
 

• €. 12.849.900,84 finanziati con l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato di parte 
capitale; 

• €. 18.948.462,52, con reimputazioni che derivano dal 2025;  
• €. 72.286,99 con l’impiego dell’avanzo di amministrazione vincolato; 
• €.667.742,58 con l’impiego dell’avanzo di amministrazione disponibile; 



• €. 1.083.227,69 sono finanziati con risorse previste ed accertate nel bilancio 2026. 
 
Per quanto concerne le entrate di titolo IV si precisa che le stesse vengono 

costantemente monitorate e l’assunzione delle spese relative ad investimenti è vincolata 
in primo luogo al realizzarsi dei finanziamenti corrispondenti.  

 
Gli accertamenti di parte capitale assunti direttamente sul 2026, al 21/07/2026, 

pari ad €.20.426.171,02 consentono pertanto di prevedere il mantenimento 
dell’equilibrio di parte capitale.  

 
Alla data del 21/07/2026 risultano accertate le seguenti entrate in conto capitale 

per un importo complessivo di €.20.426.171,02:  
 

Entrata titolo IV 
Accertato  

al 21/07/2026 

Contributi statali - PNRR 2.178.280,48 

Contributi regionali 12.924.728,35 

Proventi conc. edilizie compresi quelli “a scomputo” 1.932.436,16 

Contributi statali 1.058.702,73 

Monetizzazione aree parcheggio 36.356,17 

Cessioni aree ed immobili 116.070,38 

Contributi diversi 2.179.596,75 

Totale 20.426.171,02 

 
Occorre, pertanto, continuare a monitorare attentamente affinché siano 

autorizzate nuove spese in conto capitale soltanto dopo la verifica della reale possibilità 
di conseguire le relative risorse di entrata. 

 
Per quanto concerne la partecipazione ai bandi del Piano nazionale di ripresa e 

resilienza (PNRR), che intende rilanciare il Paese dopo la crisi pandemica, stimolare la 
transizione ecologica e digitale, favorire un cambiamento strutturale dell'economia, a 
partire dal contrasto alle diseguaglianze di genere, territoriali e generazionali, si 
evidenzia che l’ente ha attivato diverse misure la maggior parte delle quali è stata 
conclusa, mentre poche rimangono sono in fase di completamento.  

 
Per quanto riguardo il Fondo pluriennale vincolato è prevista l’imputazione al 2027 

per €.758.137,18 in parte corrente mentre non è previsto alcun stanziamento in parte 
conto capitale in quanto le spese d’investimento dovrebbero essere attivate e concluse 
entro il termine dell’esercizio.  

 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità per l’anno 2026 è stato 

determinato in sede di approvazione del bilancio di previsione in €.1.193.752,14 ed è 
stato adeguato con le prime variazioni di bilancio in €.1.255.985,18 e verrà 
eventualmente adeguato in sede di assestamento generale di bilancio in base 
all’andamento delle relative entrate. 

 
In seguito all’attività di verifica delle entrate effettuata da ogni responsabile del 

servizio, si rileva che non sono emerse situazioni tali da richiedere la modifica delle 
percentuali di accantonamento per le entrate già considerate. 

 



Per quanto concerne il Fondo di garanzia dei debiti commerciali, di cui all'art.1, 
comma 858 e seguenti, della Legge 145/2018, è stato verificato che allo stato attuale 
l’Ente non è tenuto ad iscrivere a bilancio il succitato fondo in quanto alimenta 
regolarmente i dati sulla piattaforma dei crediti commerciali e risulta in regola sia con 
l’indicatore medio dei tempi di pagamento (ampiamente inferiore al limite) che con lo 
stock di debito scaduto al 31 dicembre 2025. 

 
Si evidenzia infine il pareggio nella gestione delle entrate e spese per servizi per 

conto terzi per la gestione di competenza. 
 

Spesa di personale 2026:  
 

Con riferimento alla spesa di personale, l’ufficio Personale ha comunicato che, alla 
data del  21/07/2026, la stessa risulta in linea con le previsioni del bilancio 2026-2028 
e, alla luce di un attento monitoraggio effettuato sulle operazioni ancora da realizzarsi 
in corso d’anno, desume che gli obiettivi stabiliti nel rispetto dei vincoli potranno essere 
raggiunti anche per l’anno 2026, così contribuendo al contenimento delle spese correnti, 
dando altresì atto che sono stanziati adeguati accantonamenti per i miglioramenti 
contrattuali per l’intero triennio. 

 
 In tale articolato e complesso contesto, l’Amministrazione intende continuare a 
fronteggiare l’aumento dei prezzi con una costante e rigorosa politica di contenimento 
delle spese per garantire il funzionamento e la buona gestione di tutti i servizi senza 
ricorrere all’aumento delle imposte, al fine di conseguire in modo efficace ed efficiente i 
risultanti auspicati, concorrendo nel contempo, al mantenimento degli equilibri di 
bilancio e degli obiettivi di finanza pubblica, anche nel medio periodo, adottando tutte le 
azioni utili per recuperare e compensare la fisiologica tendenza all’aumento dei costi 
rispetto ai budget. 
 
 Dalla verifica degli equilibri di bilancio svolta sia in considerazione delle risultanze 
delle entrate dell’ente che rispetto all’andamento delle spese, può essere attestato il 
permanere degli equilibri di bilancio della gestione di competenza 
dell’esercizio 2026. 
 



b. EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DEI RESIDUI 

 
 
 

Descrizione  Entrate Accertato in c/residui
Riscosso in c/residui 

al 21/07/2026

Titolo I 7.442.231,08 1.403.801,48

Titolo II 798.715,05 456.519,59

Titolo III 10.912.741,48 1.261.213,37

Titolo IV 4.132.627,50 1.031.082,82

Titolo V 0,00 0,00

Titolo VI 0,00 0,00

Titolo VII 0,00 0,00

Titolo IX 12.492,35 168,00

TOTALE ENTRATE 23.298.807,46 4.152.785,26  
 
 
 

Descrizione Spese
Impegnato in 

c/residui 

Pagato in c/residui al 

21/07/2026

Titolo I 4.213.057,43 3.483.608,05

Titolo II 1.258.112,77 1.040.988,61

Titolo III 0,00 0,00

Titolo IV 0,00 0,00

Titolo V 0,00 0,00

Titolo VII 730.680,43 488.758,67

TOTALE SPESE 6.201.850,63 5.013.355,33
 

 
 
I residui sopra riepilogati sono quelli risultanti dal rendiconto 2025, approvato con 

deliberazione del Consiglio comunale n.38 del 29/04/2026, come determinati mediante 
l’operazione di riaccertamento ordinario, ai sensi dell’art.228, comma 3, del 
D.Lgs.267/2000. 

 
Dall’analisi dell’andamento nella gestione dei residui, si rileva il tempestivo 

pagamento degli impegni di spesa conservati, infatti a fronte di residui passivi per 
€.6.201.850,63 risultanti dal rendiconto 2025, alla data attuale 21/07/2026 risultano 
somme ancora da liquidare per €.1.188.495,30, di cui:  

 
• €.729.449,38 relativi a spese di titolo I, 
• €.217.124,16 relativi a spese di titolo II, 

• €.241.921,76 relativi a spese per conto terzi e partite di giro.  
 



Per quanto riguarda le entrate a residui, ammontanti a complessivi 
€.23.298.807,46, si riscontra un buon realizzo delle entrate accertate con particolare 
riferimento a quelle di nuova formazione, mentre per i residui relativi ad annualità 
precedenti si evidenzia che gli uffici hanno comunicato di aver attivato tutte le azioni 
utili per il recupero delle stesse.  

 
In relazione a quanto sopra esposto, si può confermare il permanere 

dell’equilibrio della gestione dei residui, evidenziando che il fondo crediti di dubbia 
esigibilità ammontante ad €.15.729.561,64, accantonato nell’avanzo di amministrazione 
dell’esercizio 2025, risulta adeguato alla consistenza attuale dei residui stessi con 
particolare riferimento a quelli di dubbia esazione. 

 
Verificata l’inesistenza di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui non 

risulta necessario adottare iniziative per adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità 
accantonato nel risultato di amministrazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

c. EQUILIBRIO DELLA GESTIONE DI CASSA 

 

Descrizione  Entrate

Riscossioni  in 

c/residui al 

21/07/2026

Riscossioni  in 

c/competenza al 

21/07/2026

Fondo iniziale di cassa 21.626.223,69

Titolo I 1.403.801,48 1.804.389,56

Titolo II 456.519,59 839.884,67

Titolo III 1.261.213,37 3.818.226,53

Titolo IV 1.031.082,82 1.384.585,53

Titolo V 0,00 0,00

Titolo VI 0,00 0,00

Titolo VII 0,00 0,00

Titolo IX 168,00 2.049.387,14

TOTALE ENTRATE 4.152.785,26 9.896.473,43  
 
 

Descrizione Spese

Pagamenti in 

c/residui al 

21/07/2026

Pagamenti in 

c/competenza al 

21/07/2026

Titolo I 3.483.608,05 11.225.497,83

Titolo II 1.040.988,61 2.554.283,26

Titolo III 0,00 0,00

Titolo IV 0,00 0,00

Titolo V 0,00 0,00

Titolo VII 488.758,67 1.844.897,00

TOTALE SPESE 5.013.355,33 15.624.678,09  
 

Il prospetto di riepilogo della gestione di cassa totale evidenzia alla data del 
21/07/2026 un saldo contabile di cassa pari ad €.15.037.448,96 a cui peraltro si devono 
ancora sommare gli incassi e pagamenti in attesa di regolarizzazione per €.6.632.488,68 
(incassi e pagamenti ancora da regolarizzare e mandati da quietanzare).  

 
Infatti il fondo di cassa risultante presso la Tesoreria comunale alla medesima data 

21/07/2026 ammonta ad €.21.669.937,64.  
 
L’Ente ha adottato con deliberazione della Giunta comunale n. 59 del 20/02/2026 il 

piano annuale dei flussi di cassa contenente il cronoprogramma delle previsioni 
trimestrali dei pagamenti e degli incassi relativi all’esercizio 2026, ai sensi dell’art.6, 
comma 1, D.L. n.155/2024.  

 



Inoltre sta provvedendo a verificare trimestralmente tali previsioni, aggiornando i 
trimestri successivi del medesimo di cui ai seguenti provvedimenti del responsabile 
finanziario: 

 
• determinazione dirigenziale n.1040   del 17/04/2026 (dati al primo trimestre); 
• determinazione dirigenziale n.1818   del 14/07/2026 (dati al secondo trimestre). 

 
Per quanto riguarda le spese finanziate da contributi di terzi (Stato, Regione, 

fondazioni bancarie, ecc.) il Comune provvede ad effettuare i pagamenti nel rigoroso 
rispetto delle scadenze imposte dalla normativa (di norma entro 30 gg.) anticipando i 
fondi rispetto alle richieste di erogazione. 

 
Alla data del 21/07/2026 risultano effettuate anticipazioni di cassa in attesa di 

ricevere il correlato contributo assegnato per un importo complessivo di €.5.012.367,56.  
 
Sulla base delle disponibilità al 21/07/2026 è prevedibile che gli incassi ed i 

pagamenti previsti nel secondo semestre garantiscano una buona disponibilità di cassa 
alla fine dell’esercizio. 

 
Pertanto, alla situazione attuale, si può confermare il permanere 

dell’equilibrio della gestione di cassa, in quanto l’Ente non ha problemi ad 
affrontare i pagamenti relativi agli impegni assunti, e non risulta necessario il ricorso 
all’anticipazione di tesoreria, né all’anticipazione di liquidità previste dalla normativa. 

 
 



 

d. OBIETTIVO DI FINANZA PUBBLICA 

 
 Ai sensi dell’art.1, commi da 819 a 823 della Legge 30/12/2018 n.145  “Legge di 
bilancio 2019” a partire dal 2019 l’obiettivo di finanza pubblica consiste nel garantire gli 
equilibri di bilancio. 
 
 In particolare al comma 821, articolo 1 della suddetta legge è previsto che a 
decorrere dal 2019 gli enti locali si considerano in equilibrio in presenza di un risultato 
di competenza dell’esercizio non negativo. Tale informazione è desunta dal prospetto di 
verifica degli equilibri di bilancio, prospetto che costituisce allegato sia del bilancio di 
previsione che del rendiconto della gestione. 
 
 La Ragioneria Generale dello Stato ha pubblicato la Circolare n.5/2024 in data 9 
febbraio 2024 con la quale ha fornito chiarimenti in merito alla corretta applicazione 
delle regole di finanza pubblica per gli enti territoriali.  
 
 Il comma 785 dell’articolo 1 della legge n. 207 del 2024 prevede che, a decorrere 
dall’anno 2025, l’equilibrio di bilancio di cui all’articolo 1, comma 821, della legge 30 
dicembre 2018, n.145, sia rispettato in presenza di un saldo non negativo tra le entrate 
e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo dell’utilizzo dell’avanzo di 
amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e degli utilizzi del 
fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non utilizzate 
nel corso dell’esercizio.  
 
 Il permanere dell’equilibrio è comunque verificato contestualmente 
all’approvazione di ogni variazione di bilancio con riferimento agli stanziamenti 
aggiornati. 
 
 A partire dall’anno 2024 lo Stato ha nuovamente introdotto meccanismi di 
concorso alla finanza pubblica da parte dei Comuni con l’introduzione della cosiddetta 
“spending review”. 
 

La legge di bilancio 2024 n.213 del 30 dicembre 2023, articolo 1, comma 533, ha 
previsto che, ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica, in considerazione 
delle esigenze di contenimento della spesa pubblica e nel rispetto dei princìpi di 
coordinamento della finanza pubblica, i comuni debbano assicurare un ulteriore 
contributo alla finanza pubblica pari a 250 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2024 al 2028, di cui 200 milioni di euro annui, ripartito in proporzione agli impegni di 
spesa corrente al netto della spesa relativa alla missione 12, Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia, degli schemi di bilancio degli enti locali, come risultanti dal rendiconto 
di gestione 2022. 

 
Con comunicato n.2 del 4 luglio 2024 il Ministero degli Interni ha diffuso i dati 

della “spending review”, e per il nostro Ente sono stati individuati i seguenti importi 
nelle diverse annualità: 

 
ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 ANNO 2028 

99.723,00 99.966,00 101.979,69 103.806,87 103.887,55 

 



Allo stesso tempo, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito un 
fondo di importo pari a 113 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027 da 
destinare prioritariamente ed in quote costanti nel quadriennio 2024-2027 agli enti locali 
in deficit di risorse con riferimento agli effetti dell'emergenza da COVID-19 sui 
fabbisogni di spesa e sulle minori entrate, al netto delle minori spese, come stabiliti dal 
comma 1 dell'articolo 106 del D.L. n.34 del 19 maggio 2020, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge n.77 del  17 luglio 2020.  

 
Con decreto di cui al medesimo comunicato del Ministero dell’interno n.2 del 4 

luglio 2024, sono state diffuse le disponibilità residue assegnate per ciascun anno e per 
il nostro ente risultano i seguenti importi: 

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 ANNO 2027 

24.877,00 24.918,00 27.841,00 28.340,00 

 
 A partire dall’anno 2025 lo Stato ha introdotto un ulteriore meccanismo di 
concorso alla finanza pubblica prevedendo ancora maggiori contributi da parte dei 
Comuni. 
 

In particolare, la legge di bilancio 2025 n.207 del 30/12/24, all’art.1, comma 788, 
ha stabilito: 
“ I comuni, le province e le città metropolitane delle regioni a statuto ordinario, della 
Regione siciliana e della regione Sardegna assicurano un contributo alla finanza 
pubblica, aggiuntivo rispetto a quello previsto a legislazione vigente, pari a 140 milioni 
di euro per l'anno 2025, a 290 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 
a 490 milioni di euro per l'anno 2029, di cui 130 milioni di euro per l'anno 2025, 260 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028 e 440 milioni di euro per l'anno 
2029 a carico dei comuni … Gli importi del contributo a carico di ciascun ente sono 
determinati sulla base di criteri e modalità definiti con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, da emanare entro 
il 31 gennaio 2025, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, 
anche in proporzione agli impegni di spesa corrente al netto degli impegni per gli 
interessi, per la gestione ordinaria del servizio pubblico di raccolta, smaltimento, 
trattamento e conferimento in discarica dei rifiuti, per i trasferimenti al bilancio dello 
Stato per concorso alla finanza pubblica e per le spese della missione 12, Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia, come risultanti dal rendiconto 2023 o, in caso di mancanza, 
dall'ultimo rendiconto approvato… Con riferimento al bilancio di previsione 2025-2027, il 
fondo di cui al primo periodo del presente comma è iscritto entro 30 giorni dal riparto 
dei contributi alla finanza pubblica con variazione di bilancio approvata con atto del 
consiglio, per gli enti locali, e con legge regionale, per le regioni a statuto ordinario”. 

 
In attuazione alla predetta legge, come da conferenza Stato-Città ed autonomie 

locali, il Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro dell'Interno ha 
predisposto e diffuso il decreto interministeriale del 4 marzo 2025 con il quale sono stati 
determinati i contributi dei singoli comuni per gli anni 2025-2029, che per il Comune di 
Alba sono: 

 

Ente 

Contributo 

alla finanza 
pubblica 

2025 

Contributo 

alla finanza 
pubblica 

2026 

Contributo 

alla finanza 
pubblica 

2027 

Contributo 

alla finanza 
pubblica 

2028 

Contributo 

alla finanza 
pubblica 

2029 

ALBA    72.749      145.499      145.499   145.499   246.228 



 
In ragione di quanto esposto, si è proceduto al finanziamento dell’accantonamento 

al fondo obiettivi di finanza pubblica nel bilancio 2026-2028, adeguando le previsioni di 
competenza delle entrate correnti che si prevede di poter realizzare in considerazione 
del buon andamento delle stesse registrato negli ultimi esercizi e confermato nel 
rendiconto della gestione 2025.  

 
A seguito di un attento monitoraggio dell’andamento delle entrate proprie e delle 

previsioni di spesa dell’Ente, degli importi dei contributi statali correlati alla “spending 
review” e dei nuovi “accantonamenti di finanza pubblica”, gli obiettivi di finanza 
pubblica risultano conseguibili.  

 
 Si procede, inoltre, alla verifica degli equilibri del bilancio di previsione finanziario 
per l’intero triennio 2026/2028, come dettagliato nel seguente prospetto, che evidenzia, 
con riferimento agli stanziamenti, il rispetto degli equilibri di bilancio anche utili per 
dimostrare il rispetto dei vincoli di finanza pubblica per il triennio 2026/2028: 
 
 
 



 
  

COMPETENZA 

2026

COMPETENZA 

2027

COMPETENZA 

2028

Fondo di cassa all 'inizio dell 'esercizio 21.626.223,69

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 

per spese correnti (+) 420.044,34 758.137,18 220.257,14

AA) Recupero disavanzo di amministrazione 

esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 29.770.023,56 28.132.522,65 28.235.522,65

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti  da amministrazioni 

pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 30.781.730,90 28.791.892,83 28.357.012,79

di cui spese correnti non ricorrenti finanziate 

con utilizzo del risultato di amministrazione 755.093,99

di cui fondo pluriennale vincolato 758.137,18 220.257,14 220.257,14

di cui fondo crediti di dubbia esigibilità 1.255.985,18 1.228.694,62 1.228.694,62

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in 

conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale 

amm.to dei mutui e prestiti  obbligazionari (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

    di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-DD-E-F) -591.663,00 98.767,00 98.767,00

H) Util izzo risultato di amm.zione per spese 

correnti e per i l  rimborso dei prestiti (+) 755.093,99 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese 

di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 163.430,99 98.767,00 98.767,00

M) Entrate da accensione di prestiti  

destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

O=G+H+I-L+M

VERIFICA VINCOLI DI FINANZIA PUBBLICA - EQUILIBRI DI BILANCIO 2026-2028

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO

EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI

LOCALI

0,000,00 0,00



 

COMPETENZA 

2026

COMPETENZA 

2027

COMPETENZA 

2028

P) Utilizzo risultato di amm.zione per spese 

di investimento (+) 3.641.715,40 0,00 0,00

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per 

spese in conto capitale (+) 12.849.900,84 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 24.525.520,96 1.270.500,00 1.270.500,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli 

investimenti direttamente destinati al 

rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese 

correnti in base a specifiche disposizioni di 

legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di 

crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di 

medio lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese 

di investimento in base a specifiche 

disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 163.430,99 98.767,00 98.767,00

M) Entrate da accensione di prestiti 

destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 41.180.568,19 1.369.267,00 1.369.267,00

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di 

attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in 

conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S-T+L-U-V+E 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni di 

crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione di 

medio lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate 

per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti 

di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti 

di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.03 per Altre spese per 

acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S+T-X-Y 0,00 0,00 0,00

EQUILIBRIO FINALE

VERIFICA VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA - EQUILIBRI DI BILANCIO 2026 - 2028

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE



 

e. INDEBITAMENTO 

 
L’indebitamento dell’Ente ha avuto negli ultimi anni la seguente evoluzione: 
 

Anno 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Residuo debito 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Nuovi prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Prestiti rimborsati 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Estinzioni anticipate 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Variazioni da altre cause 
(arrotondamento) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 
 Si evidenzia che per l’intero triennio 2026/2028 è confermata la volontà di non 

contrarre nuovi mutui per il finanziamento di spese d’investimento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

f. ANDAMENTO ECONOMICO-FINANZIARIO DEGLI ORGANISMI 
GESTIONALI ESTERNI CHE POSSONO DETERMINARE EFFETTI PER IL 
BILANCIO FINANZIARIO DELL’ENTE 

 
La Relazione sullo stato delle società partecipate, di cui all’allegato A, che costituisce 

parte integrante e sostanziale della presente, riferisce sia sull’attuazione del continuo 
processo di razionalizzazione e di risparmio che con riferimento alla situazione ed 
all’andamento economico-finanziario dei bilanci delle società e degli eventuali effetti sul 
bilancio finanziario dell’Ente. 

 
Ad oggi, a seguito specifica richiesta formulata dall’Ente, nessuna società ha 

evidenziato situazioni che possano determinare effetti per il bilancio finanziario 
dell'ente, quali lo stanziamento di fondi per copertura di perdite ovvero per il 
finanziamento di operazioni di ricapitalizzazione, di cui all’art.21 del D.lgs. n.175/2016 
(ex art.1, comma 551 della Legge n.147/2013). 

 
Tutte le società hanno provveduto ad approvare nei termini i bilanci dell’esercizio di 

cui è stata acquisita copia. 
 
Si evidenzia infine che l’Ente non è intervenuto e non sono pervenute richieste di 

intervento a sostegno delle attività delle altre società partecipate dall’Ente, i cui bilanci, 
non evidenziano perdite o situazioni da riequilibrare e/o finanziare. 

 

 
SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO 

 
La gestione di competenza può ritenersi in linea con gli obiettivi e coerente con gli 

stanziamenti di bilancio, anche con riferimento agli importi dei contributi statali ed a 
quelli correlati sia alla “spending review” che agli ulteriori accantonamenti di concorso 
alla finanza pubblica, i cui relativi stanziamenti risultano adeguati. 

 
 Si prende, pertanto, atto del permanere degli equilibri di bilancio con riferimento 
agli stanziamenti dell’esercizio 2026 ed alle risultanze aggiornate alla data del 
21/07/2026. 
 
 Nonostante il difficile contesto, è verificato il permanere dell’equilibrio della 
gestione di competenza per il  triennio di programmazione 2026/2028, conché venga 
attuata una ulteriore rigorosa politica di contenimento e di razionalizzazione delle spese 
per continuare a garantire il funzionamento e la buona gestione di tutti i servizi senza 
ricorrere all’aumento delle imposte, anche nel medio periodo, adottando tutte le azioni 
utili per recuperare e compensare la fisiologica tendenza all’aumento dei costi rispetto ai 
budget. 
 

La gestione dei residui evidenzia una congrua valorizzazione, in base alla 
consistenza degli stessi, tenuto conto sia degli incassi e dei pagamenti effettuati che 
delle quote ancora da esigere e pagare.  

 
La gestione di cassa evidenzia una adeguata consistenza del fondo di cassa tale da 

presumere di realizzare un saldo positivo anche al 31/12/2026. 



Pertanto l’avanzo di amministrazione risultante dal rendiconto dell’esercizio 2025 è 
da ritenersi effettivamente realizzabile e quindi utilizzabile nel rispetto dei relativi vincoli, 
anche in ragione della effettiva disponibilità del fondo di cassa. 

 
Con riferimento all’andamento economico-finanziario degli organismi gestionali 

esterni, nessuna società ha evidenziato situazioni che possano determinare effetti per il 
bilancio finanziario dell'ente, e non sussistono i presupposti per provvedere all’iscrizione 
in bilancio degli accantonamenti di cui all’art.21 del D.lgs. 175/2016 (ex art.1, comma 
551, della Legge n.147/2013). 

 
Tutto ciò premesso e considerato, permanendo gli equilibri generali di bilancio ed 

il rispetto dei sopra riportati vincoli, non si rende necessaria l’adozione di alcun 
provvedimento di salvaguardia o di ripristino del pareggio di cui all’art.193, comma 2, 
del D.Lgs.267/2000 e, pertanto, la competente Ripartizione Ragioneria, Finanze, 
Programmazione e C.E.D. – Ufficio Programmazione e Bilancio - propone: 

 
1. di dare atto, ai sensi del combinato disposto degli artt. n.193 e 147 quinquies del 

D.Lgs. n.267/2000, del permanere degli equilibri generali di bilancio ed in 
particolare: 
a) dell’equilibrio della gestione di competenza, conché venga attuata una 

ulteriore rigorosa politica di contenimento e di razionalizzazione delle spese 
correnti per continuare a garantire il funzionamento e la buona gestione di 
tutti i servizi senza ricorrere all’aumento delle imposte, anche nel medio 
periodo, adottando tutte le azioni utili per recuperare e compensare la 
fisiologica tendenza all’aumento dei costi rispetto ai budget; 

b) dell’equilibrio della gestione dei residui; 
c) dell’equilibrio della gestione di cassa;  
d) del permanere degli equilibri di bilancio utili al conseguimento dell’obiettivo di 

finanza pubblica per l’intero triennio 2026/2028; 
e) del rispetto dei limiti di indebitamento (che peraltro risulta totalmente 

azzerato); 
f) dell’inesistenza di situazioni relative a società partecipate che possano 

determinare effetti per il bilancio finanziario dell'Ente, (non sussistono i 
presupposti per provvedere all’iscrizione in bilancio degli accantonamenti di 
cui all’art.21 del D.lgs. 175/2016 -ex art.1, comma 551 della Legge 
n.147/2013); 

 
2. di dare atto che i responsabili dei servizi, delle rispettive Ripartizioni, hanno 

comunicato l’inesistenza di debiti fuori bilancio e non risulta, pertanto, necessario 
adottare ulteriori interventi ai sensi del citato art.194, ad eccezione del 
Comandante del Corpo di Polizia Municipale che ha comunicato:  
o debito fuori bilancio di €4.636,38 a favore della società Italo, in qualità di 

custode – acquirente per la Provincia di Cuneo del servizio rimozione, 
custodia dei veicoli sottoposti a fermo/sequestro/confisca, in violazione delle 
norme del codice della strada; 
 

3. di dare atto che, con riferimento alla spesa di personale, l’ufficio Personale ha 
comunicato che la stessa risulta in linea con le previsioni del bilancio 2026/2028 e, 
alla luce di un attento monitoraggio effettuato sulle operazioni ancora da 
realizzarsi in corso d’anno, desume che gli obiettivi stabiliti nel rispetto dei vincoli 
potranno essere raggiunti; 



4. di dare atto che, per quanto concerne il Fondo di garanzia dei debiti commerciali, 
di cui all'art.1, comma 858 e seguenti, della Legge 145/2018, l’Ente non è tenuto 
ad iscrivere a bilancio il succitato fondo in quanto alimenta regolarmente i dati 
sulla piattaforma dei crediti commerciali e risulta in regola sia con l’indicatore 
medio dei tempi di pagamento;  

 
5. di dare atto che, dall’analisi effettuata, non emergono situazioni per le quali sia 

necessario approvare interventi correttivi per la salvaguardia degli equilibri; 
 
6. di prendere atto di quanto relazionato sullo stato delle società partecipate, di cui 

all’allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, evidenziando che non sono pervenute richieste di intervento a 
sostegno delle attività delle società partecipate dall’Ente, i cui bilanci, non 
evidenziano perdite o situazioni da riequilibrare e/o finanziare; 

 
7. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell’esercizio 

2026 come previsto dall’art.193 del D.Lgs.267/2000. 
 
 La suindicata proposta è stata illustrata alla III Commissione consiliare 
permanente nella seduta del 24/07/2026. 
 
 Al riguardo sono stati acquisiti i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile, 
rilasciati dal Dirigente della Ripartizione Ragioneria, Finanze, Programmazione e C.E.D., 
ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, e il parere del Collegio dei 
Revisori, ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. b), del D.Lgs. n. 267/2000. 
 
 Il provvedimento rientra nella competenza deliberativa del Consiglio comunale, ai 
sensi del combinato disposto dei già citati articoli 193, comma 2, del D.Lgs. 18/08/2000 
n.267, 8 e 22 del regolamento di contabilità. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Udito il relatore e convenendo con le argomentazioni addotte in ordine al 
provvedimento proposto. 
 
 Visti i pareri espressi ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 239, comma 1, lett. b, 
del D. Lgs. 267/2000. 
 
 Visto lo statuto comunale. 
 

D E L I B E R A 
 
1. di dare atto, ai sensi del combinato disposto degli artt. n.193 e 147 quinquies del 

D.Lgs. n.267/2000, del permanere degli equilibri generali di bilancio ed in 
particolare: 
a) dell’equilibrio della gestione di competenza, conché venga attuata una 

ulteriore rigorosa politica di contenimento e di razionalizzazione delle spese 
correnti per continuare a garantire il funzionamento e la buona gestione di 
tutti i servizi senza ricorrere all’aumento delle imposte, anche nel medio 
periodo, adottando tutte le azioni utili per recuperare e compensare la 
fisiologica tendenza all’aumento dei costi rispetto ai budget; 



b) dell’equilibrio della gestione dei residui; 
c) dell’equilibrio della gestione di cassa;  
d) del permanere degli equilibri di bilancio utili al conseguimento dell’obiettivo di 

finanza pubblica per l’intero triennio 2026/2028; 
e) del rispetto dei limiti di indebitamento (che peraltro risulta totalmente 

azzerato); 
f) dell’inesistenza di situazioni relative a società partecipate che possano 

determinare effetti per il bilancio finanziario dell'Ente, (non sussistono i 
presupposti per provvedere all’iscrizione in bilancio degli accantonamenti di 
cui all’art.21 del D.lgs. 175/2016 -ex art.1, comma 551 della Legge 
n.147/2013); 

 
2. di dare atto che i responsabili dei servizi, delle rispettive Ripartizioni, hanno 

comunicato l’inesistenza di debiti fuori bilancio e non risulta, pertanto, necessario 
adottare ulteriori interventi ai sensi del citato art.194, ad eccezione del 
Comandante del Corpo di Polizia Municipale che ha comunicato:  
o debito fuori bilancio di €4.636,38 a favore della società Italo, in qualità di 

custode – acquirente per la Provincia di Cuneo del servizio rimozione, 
custodia dei veicoli sottoposti a fermo/sequestro/confisca, in violazione delle 
norme del codice della strada; 
 

3. di dare atto che, con riferimento alla spesa di personale, l’ufficio Personale ha 
comunicato che la stessa risulta in linea con le previsioni del bilancio 2026/2028 e, 
alla luce di un attento monitoraggio effettuato sulle operazioni ancora da 
realizzarsi in corso d’anno, desume che gli obiettivi stabiliti nel rispetto dei vincoli 
potranno essere raggiunti; 

4. di dare atto che, per quanto concerne il Fondo di garanzia dei debiti commerciali, 
di cui all'art.1, comma 858 e seguenti, della Legge 145/2018, l’Ente non è tenuto 
ad iscrivere a bilancio il succitato fondo in quanto alimenta regolarmente i dati 
sulla piattaforma dei crediti commerciali e risulta in regola sia con l’indicatore 
medio dei tempi di pagamento;  

 
5. di dare atto che, dall’analisi effettuata, non emergono situazioni per le quali sia 

necessario approvare interventi correttivi per la salvaguardia degli equilibri; 
 
6. di prendere atto di quanto relazionato sullo stato delle società partecipate, di cui 

all’allegato A), che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, evidenziando che non sono pervenute richieste di intervento a 
sostegno delle attività delle società partecipate dall’Ente, i cui bilanci, non 
evidenziano perdite o situazioni da riequilibrare e/o finanziare; 

 
7. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto dell’esercizio 

2026 come previsto dall’art.193 del D.Lgs.267/2000. 
 

__________ 
 
 
 
 
 
 



INTERVENGONO: 
 
La PRESIDENTE propone un'unica discussione sulle proposte contrassegnate ai punti 
F/1, F/2, F/3 ed F/6 dell’ordine del giorno e votazioni separate. 
 
Non opponendosi alcun Consigliere, il Consiglio accoglie la proposta. 
 
L’Ass. GARASSINO illustra le proposte F/1, F/2, F/3. 
 

__________ 
 
Si dà atto che si allontana dall’aula la Cons. GOMBA. 
Sono, pertanto, presenti n. 17 Consiglieri. 

__________ 
 
L’Ass. TIBALDI illustra la proposta F/6. 
 
Cons. PAGLIERI 
Cons. BOLLA 
Cons. TRIPALDI 
Cons. BOERI 
Cons. GIRI 
SINDACO 

__________ 
 
 La Presidente pone in votazione il provvedimento ed accerta che esso riporta il 
seguente risultato: 
Consiglieri presenti n. 17  
Consiglieri votanti n. 17  
Voti favorevoli n. 15  
Voti contrari n.   2 (BOERI, BOLLA) 
 
 La Presidente dà, quindi, atto che il provvedimento risulta approvato nella 
formulazione predisposta dalla Giunta comunale. 
 
 Successivamente, con 15 voti favorevoli e 2 voti contrari (BOERI, BOLLA) su 17 
Consiglieri presenti e votanti, il suindicato provvedimento è dichiarato immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 
 

__________ 
 
Si dà atto che entra in aula la Cons. BOSCHIAZZO. 
Sono, pertanto, presenti n. 18 Consiglieri. 

__________ 
 
La registrazione degli interventi è conservata dall’Ufficio di Segreteria e 
dall’archivio comunale su supporto informatico, ai sensi dell’art. 117 del 
regolamento per il funzionamento del Consiglio comunale. 
 

__________ 
 



ALLEGATO  A 
 
 

RELAZIONE SULLO STATO DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE 
ANNO 2026 

 
Dopo anni di spinta all’esternalizzazione dei servizi che ha favorito la 

proliferazione di organismi esterni, a partire dalle disposizioni della Legge Finanziaria 
2007 si è assistito alla progressiva adozione di una ampia serie di norme restrittive, 
volte alla verifica del perseguimento delle finalità istituzionali oltre che ad un maggior 
controllo esercitato in particolare dal Dipartimento della funzione pubblica e dalle 
Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti. 

 
L’art.1, comma 611 e seguenti, della Legge 190/2014 (legge di stabilità 2015), 

ha introdotto un ulteriore strumento quale il piano operativo di razionalizzazione delle 
società partecipate, al fine di continuare il processo di riorganizzazione del cosiddetto 
Gruppo amministrazione pubblica, adottato dalla Giunta comunale con deliberazione 
n.132 del 26/03/2015 e dal Consiglio comunale con deliberazione n.28 del 31/03/2015. 

 
Ai sensi dell’art.1, comma 612, la Giunta comunale, con deliberazione n.67 del 

19/02/2016, ed il Consiglio comunale, con deliberazione n.14 del 01/03/2016, hanno 
predisposto ed adottato la relazione sui risultati conseguiti in applicazione del piano 
operativo di razionalizzazione. 

 
Il decreto legislativo 19 agosto 2016 n.175 ha riordinato e integrato la materia 

nel “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica” ed ha previsto tra i vari 
adempimenti la revisione straordinaria delle società partecipate oltre che dei relativi 
statuti (attività effettuata dal Consiglio comunale con deliberazione n.69 del 29/09/2017 
e n.68 del 27/09/2018), per poi procedere con la Revisione ordinaria delle stesse, da 
tenersi con cadenza annuale. 

 
Con deliberazione del Consiglio comunale n. 102 del 06/11/2025 è stata 

predisposta la Revisione ordinaria delle società partecipate anno 2025. 
 
Le modifiche normative introdotte all’art.193, D.Lgs. n.267/00 dal D.L. 

n.174/2012, convertito con modificazioni nella Legge n.213/2012 hanno comportato la 
necessità di valutare i possibili effetti sul bilancio dell’Ente dovuti all’andamento 
economico-finanziario delle società partecipate, così come recepito dall’art.33bis del 
Regolamento di contabilità, al fine di valutare la necessità di effettuare l’iscrizione in 
bilancio degli accantonamenti di cui all’art. 21 del D.lgs. 175/2016 (ex articolo 1, 
comma 550 e seguenti, della legge 147/2013). 

 
Nell’ambito della verifica del permanere degli equilibri generali di bilancio si 

ritiene opportuno relazionare contestualmente sia con riferimento agli effetti sul bilancio 
finanziario dell’ente che sulla situazione e sull’andamento economico-finanziario delle 
stesse riportando le principali risultanze di bilancio come sintetizzate nel seguente 
prospetto: 

 
 
 
 



Prospetto riepilogativo delle risultanze delle società partecipate 
Bilanci d’esercizio - 2024 

 

N. 
 

ENTI 
TOTALE  
STATO 

PATRIMONIALE 

PATRIMONIO 
NETTO 

CAPITALE 
SOCIALE 

RISULTATO 
CONTO 

ECONOMICO 

PARTECIPAZIONE DEL 
COMUNE 

VALORE A CAPITALE 
SOCIALE 

% 

 
1 

Acquedotto Langhe 
e Alpi Cuneesi 

S.p.A. 
60.583.574 55.784.136 5.000.000 1.826.179 112.000 2,24 

2 
APRO Formazione 

S.C.A.R.L. 
8.156.748 2.493.276 417.420 10.137 74.275,79 17,79 

3 
Agenzia di Pollenzo 

S.p.A. 
23.515.320 23.088.774 23.079.108 101.062 87.192,87 0,38 

4 
Ente Turismo Alba 

Bra Langhe e 
Roero s.c.a.r.l. 

2.576.597 70.657 70.000 0 7.126,00 10,18 

5 
Langhe Roero 

Leader s.c.a.r.l. 
417.461 80.361 21.700 2.827 1.200,60 5,22 

6 
S.I.S.I. - Società 
Intercomunale 

Servizi Idrici s.r.l. 
75.545.463 38.458.524 200.000 1.550.540 42.560,00 21,28 

7 
S.T.R. - Società 

Trattamento Rifiuti 
s.r.l. 

33.311.705 11.873.984 2.908.497 503.125 538.944,51 18,53 

 
Tutte le società hanno provveduto ad approvare nei termini i bilanci dell’esercizio 

2024. 
 
Nel prospetto di cui sopra non sono più evidenziati i dati riferiti alle Soc. 

FINGRANDA S.p.A. in liquidazione, EGEA s.p.a. e Langhe Monferrato e Roero s.c.a.r.l. 
poiché per le stesse è stato esercitato il recesso e per le quali si rimane in attesa della 
liquidazione delle rispettive quote. 

 
Dall’esame dell’andamento economico-finanziario delle società partecipate ed a 

seguito specifica richiesta, non sono pertanto evidenziate criticità che comportino effetti 
sui bilanci finanziari del nostro ente e che debbano essere considerate in occasione 
della verifica degli equilibri dei bilanci stessi. 

 
 Pertanto non risulta necessario provvedere all’iscrizione in bilancio degli 

accantonamenti di cui all’art.21 del D.lgs. 175/2016 (ex-articolo 1, comma 550 e 
seguenti, della legge 147/2013). 

 
Nonostante il quadro economico nazionale e internazionale ancora fortemente 

condizionati dalle dinamiche del conflitto in corso che hanno determinato situazioni di 
criticità anche nella gestione delle società a controllo pubblico e degli organismi 
partecipati, si evidenzia che l’ente non è intervenuto e non sono pervenute richieste di 
intervento a sostegno delle attività delle società partecipate dall’Ente, i cui bilanci, non 
evidenziano perdite o situazioni da riequilibrare e/o finanziare. 

 
Si evidenzia infine che il Comune non detiene nessuna partecipazione totale, 

maggioritaria o di controllo tale da poter determinare autonomamente le politiche e gli 
indirizzi strategici ivi compresi i provvedimenti di scioglimento, liquidazione, fusione, 
trasformazione ovvero di modifica degli assetti societari. 

Verbale fatto e sottoscritto. 
 

 



 
 

  
Verbale fatto e sottoscritto. 
 
 
      LA PRESIDENTE del CONSIGLIO COMUNALE 
                      F.to DI LIDDO 
 

 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            F.to NARDI 
 

_______________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Si certifica che la presente deliberazione è in corso di pubblicazione all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 
 
dal      05/08/2026      al      19/08/2026      compreso, 
 
ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba,  04/08/2026 
 
        IL SEGRETARIO GENERALE 
                    F.to NARDI 
 
_______________________________________________________________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del 
termine di cui all’art.134, 3° comma, del D.Lgs. n.267/2000 il giorno 
__________________ 

 

Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 
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CERTIFICATO DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio 
informatico del Comune per quindici giorni consecutivi, 

 

dal  ________________________  al  ______________________  compreso, 
 
senza opposizioni, ai sensi dell’art.124, 1° comma, del D.Lgs. n.267/2000. 
 
Alba, _______________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 
            Dott. Massimo NARDI 
 


